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Metti tutto sul mio conto…
Libera rielaborazione della figura di Filemone
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O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo. 
O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

- Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv

- Siamo il vento,  nessuno ci ode . Maranathà

- Siamo le tenebre  nessuno ci guida: Maranathà

- Siam le catene, nessuno ci scioglie. Maranathà

- Siamo il freddo, nessuno ci copre: Maranathà

- Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga: Maranathà

- Siamo il dolore, nessuno ci guarda Maranathà

***

Tornando a casa,  questa sera, ho trovato una bella  sorpresa: una lettera di Paolo tutta per me. Breve, poco più di una paginetta. Ma indirizzata  proprio a me e  a un gruppetto di persone che si radunano nella mia casa, qui a Colossi.

Paolo, prigioniero di Cristo Gesù, e il fratello Timòteo al nostro  caro collaboratore Filèmone e alla comunità che si raduna nella tua casa

Quasi non mi par vero. Comincia col ringraziarmi per quel poco di bene che riesco a  fare: 

Rendo sempre grazie a Dio ricordandomi di te nelle mie  preghiere, perché sento parlare della tua carità per gli altri e della  fede che hai nel Signore Gesù e verso tutti i santi..

Niente di straordinario. Convertito da poco alla fede cristiana, mi sento in dovere di riparare i miei errori  con un poco di carità. 
La carità copre una moltitudine di peccati.

Conobbi Paolo a Efeso, tanti anni fa. Stava parlando con alcuni mercanti di schiavi. Cominciò a raccontare di un certo Gesù,  come di una Persona  che gli aveva cambiato la vita.  Sentendolo parlare così,  gli chiesi di poterlo incontrare. Fu grazie a Lui che Gesù conquistò anche me. Divenni cristiano, deciso a vivere con coerenza la mia fede. Aiutando  i poveri della comunità. 

La tua carità è stata per me motivo  di grande gioia e consolazione, fratello, poiché il cuore dei credenti è  stato confortato per opera tua.

Ma  Paolo  mi chiese  molto di più: Un giorno,  puntandomi addosso due occhi di fuoco e  sillabando ogni parola,  mi spiegò che per un  cristiano: 

Non c'è più giudeo né  greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna,  poiché tutti noi siamo uno in Cristo Gesù. 
Capivo che Gesù era venuto a fare di tutti gli uomini una sola famiglia. Ma come abolire queste secolari distinzioni su cui si fondava la nostra società? Padroni e schiavi sullo stesso piano?  Mi sembrava assurdo.  Gli confidai il caso concreto di un mio schiavo, Onesimo. Per molto tempo mi era sembrato onesto e affidabile. Ma da  qualche mese era fuggito, portandomi  via anche una  discreta somma di denaro.  Dopo avermi ascoltato con attenzione,  mi  disse  che dovevo  perdonarlo. Ricordando l’insegnamento di  Gesù:

“Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”

Mi sono sforzato di  farlo. Augurandomi però in cuor mio, che  non si facesse più vedere.  Credevo di aver così risolto il problema. 

Sennonché nella lettera che ho tra le mani, Paolo torna sull’argomento. Per chiedermi un favore. Con parole commoventi:
preferisco pregarti in nome della carità, così qual io  sono, Paolo, vecchio, e ora anche prigioniero per Cristo Gesù

Mi comunica di aver conosciuto  Onesimo, in carcere e di averlo come  generato a vita nuova. Ha ricevuto il Battesimo, diventando così, anche lui,  figlio di Dio. Come me. Come tutti noi. 

Ti  prego  per il mio figlio, che ho generato in catene,  Onesimo. 
Te l'ho  rimandato, lui, il mio cuore.

Mi avverte che fra non molto  sarà qui. Mi si presenterà  davanti. Disposto a   chiedermi   perdono per essere fuggito e per il denaro rubato.  Mi  sento molto imbarazzato. Sinceramente, avrei preferito che Paolo se lo fosse tenuto…

 Avrei voluto trattenerlo presso di me perché mi servisse in vece  tua nelle catene che porto per il vangelo.  Ma non ho voluto far nulla  senza il tuo parere, perché il bene che farai non sapesse di  costrizione, ma fosse spontaneo.

E mi  svela una lettura provvidenziale di quanto è successo: 

Forse per questo è stato separato  da te per un momento,  perché tu lo riavessi per sempre

E’ vero. Se non fosse fuggito, non avrebbe incontrato Paolo. E ora non  sarebbe cristiano. Quale mistero è mai la vita  in tutti i suoi risvolti. Veramente  Dio scrive dritto  sulle nostre righe storte. 
…Perché tu lo riavessi per sempre, non più però  come schiavo, ma molto più che schiavo, come un fratello carissimo  a me, ma quanto più a te, sia come uomo, sia come  fratello nel Signore.

Arriva a chiedermi di riceverlo con  l’affetto e le  premure che riserverei a lui in persona.

Se dunque tu mi consideri come amico, accoglilo come me  stesso. 

Ma com’è possibile? Mi sembra un ricatto. Non capisco più nulla. Come si fa a trattare uno schiavo, ladro e ribelle, alla  stregua dell’amico più caro?

Eppure sento che,  in fondo, ha ragione. Mi risuonano le sue parole quando mi  spiegava che  siamo tutti dei  riscattati dal sangue di Cristo:

siamo  stati  comprati a caro prezzo. 

E dunque fondamentalmente tutti uguali. Liberi e schiavi. Amici e nemici. Tutti preziosi agli occhi di Dio, perché lavati nel sangue del suo Figlio. 

uno solo  è il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù,  che ha dato se  stesso in riscatto per tutti.

E a proposito  di quel  denaro  che  mi  ha rubato,  niente paura, aggiunge scherzando: 

Se in qualche cosa ti ha offeso o ti è debitore, metti tutto  sul mio conto.  Lo scrivo di mio pugno, io, Paolo: pagherò io stesso.  

Un vero artista della persuasione. Sa bene che da lui non accetterei  un centesimo, convinto come sono, che a Lui devo la ricchezza più grande della mia vita: la fede in Gesù. Non manca di ricordarmelo: 

Per non dirti che anche tu mi sei debitore e proprio di te stesso! 

E  poi il tocco finale , chiamandomi  col dolce nome di fratello:

Sì,  fratello! Che io possa ottenere da te questo favore nel Signore; 

dà  questo sollievo al mio cuore in Cristo!

Come si fa a resistere a una richiesta fatta in questo modo? Devo far di tutto per accontentarlo. Mi costerà ma dovrò spezzare il mio orgoglio ferito. Ma solo così sarà pace profonda anche per me. 

Ti scrivo fiducioso nella tua docilità, sapendo che farai anche più  di quanto ti chiedo. 
E, come ricompensa anticipata,  mi  chiede… un altro favore.

 Al tempo stesso preparami un alloggio, perché spero, grazie alle  vostre preghiere, di esservi restituito.

Facendomi capire che sarà  presto liberato  e potrò averlo ospite a casa mia.   Sì, voglio accogliere  Onesimo e perdonarlo di cuore.  Per cantare insieme il canto di una ritrovata  fraternità:

Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!

La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito. 

Filemone, collaboratore di Paolo

1. TI INCONTRO LA’ (2vv) NEI SOGNI DI PACE - NEL CUORE DEGLI UOMINI - NELLE FORME DI BELLEZZA  NEI CUORI ASSETATI DI TE

2. QUANTA SETE NEL MIO CUORE:  solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io t'invoco:tu, mio Dio, risponderai. Nella  sera rendo grazie:tu, mio Dio ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit.
3. ECCOMI, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi,  si compia in me  la tua volontà.
4. SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti 
qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai diro'? tutto tu sai! ti ascoltero' nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. e mi dirai cose mai udite mi parlerai del padre. mi colmerai d'amore e scopriro' chi sei.  Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicita'. mio dio sei qui!quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternita'. Cosa sara' il paradiso? Cosa sara' la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."

5. TENENDO LA LAMPADA ACCESA RIMANGO IN SILENZIO SIGNORE

VEGLIANDO CON IL CUORE IN ATTESA DELLA TUA PAROLA PER ME!

- Attendo il tuo passo alla porta Se bussi con gioia aprirò

Se parli il tuo servo ti ascolta Il mio cuore è pronto per Te

- Non chiedo più nulla Signore Qualunque la tua volontà

Io credo che soltanto amore È quello che tu vuoi per me

- Signore non so darti niente Ma prendi il mio tutto così

Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre Offerti e vissuti per Te
riflessione personale -  risonanze e  preghiera
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MANDALA DAI CIELI SANTI… LA SAPIENZA
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